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IN
PRIMO
PIANO

◆Le valutazioni del segretario della Cgil
dopo le elezioni Rsu nel pubblico impiego
«Un grande evento di democrazia»

◆«Ora si capisce meglio chi è davvero
rappresentativo e chi no, ma non c’entra
nulla con il diritto di sciopero»

◆«Spero che il Parlamento approvi
la legge sul settore privato, ricalca il modello
Bassanini, che ha dato buona prova di sé»

INTERVISTA ■ SERGIO COFFERATI

«Altro che crisi, chi lavora crede nel sindacato»
FERNANDA ALVARO

ROMA Ai lavoratoridelpubblico
impiego è piaciuta una Cgil rigo-
rosa, che ha sostenuto la riforma
del vecchio e tanto criticato
mondodei“travet”,chehasoste-
nuto la privatizzazione del rap-
porto di lavoro e che si è anche
schierata per la certezza delle
sanzioni in caso di scioperi stu-
diati per danneggiare i cittadini.
Sergio Cofferati si prende il meri-
to della «coerenza» e
rifiuta quella della
vittoria nelle elezio-
ni delle rappresen-
tanze unitarie di ba-
se del Pubblico im-
piego trainata dal
governo amico.
Amico di chi? sem-
bradire.LaCislhari-
ferimenti politicico-
me l’Udr e i Popolari
al governo, mentre
laCgilhaperdutoRi-
fondazione...

Partiamo dal dato
generale. Ha votato l’80% degli
aventidiritto...

«Ha votato più di un milione di
persone. È l’avvenimento di de-
mocrazia sindacale più impor-
tantedamoltotempoinqua.Èdi
grande significato il fattochesia-
noandatiavotareintanticonun
comportamento abbastanza
uniforme dal Nord al Sud. Essen-
do laprimaoccasionedivotopo-
teva prevalere il sensodi inutilità
delvotostesso».

Avevate pensato che poteva an-

darecosì?
«Il lavoro preparatorio era stato
molto capillare, però un conto è
coinvolgere decine di migliaia di
attivisti, altro è arrivare a più di
unmilionedivotanti.Lepersone
chelavoranocredononell’utilità
delsindacato».

Di quello confederale in partico-
lare a guardare i risultati che
dannoaCgil-CisleUilunapercen-
tuale di consensi che oscilla tra il
70el’80%.

«Inunsettorechehaunapresen-
za molto ampia di si-
gle autonome questo
è un altro risultato
importantissimo.Poi
io sono soddisfatto
per i risultati della
Cgil: abbiamo molti
più voti dei nostri
iscritti. Questo ci dà
unsegnalesullaviadi
un possibile rafforza-
mentoassociativo.Se
abbiamo più gente
che ci vota potrem-
moaverepiùiscritti».

D’Antoni sostiene
che la Cisl, tra voti e iscritti resta
prima.

«Non voglio partecipare alla
guerra di cifre.Quellocheperme
è importante è l’aumento consi-
stente del consenso per la Cgil.
Poiseilmiosindacatosaràprimo
osecondo lo vedremodallapros-
sima settimana. Ora mi accon-
tentodiquesto».

Il progetto di “grande Cisl” non
sembra aver raccoltograndicon-
sensi

«Le altre confederazioni, a risul-

tati noti, avranno modo di valu-
tare le loro politiche. Per quanto
mi riguarda sottolineo la condi-
visione della linea della Cgil.Noi
abbiamo tenuto ferma in questi
ultimi anni l’idea del cambia-
mento: dalla privatizzazione del
rapporto di lavoro alla riforma e

alrispettodelleregole».
A proposito di punti fermi. Nei
giorni scorsi, in tema di scioperi
neiservizi,leiharibaditoconfor-
zalenecessitàdellacertezzadelle
sanzioni attirandosi una serie di
critichedentroefuorialsindaca-
to. Atteggiamento che non sem-

bra aver pesato negativamente
sui risultati di questa consulta-
zione. Possiamo leggere anche la
condivisionediquestapolitica?

«Io penso di sì. Sono convinto
che l’esercizio del diritto di scio-
pero sia fondamentale per un
sindacato. Ma sono anche con-
vinto che questo diritto deve es-
sere sempre esercitato con la
massima attenzione. La Sanità
ha sperimentato per prima i co-
dici di autoregolamentazione
mostrandounagrandeculturadi
solidarietà. Alcuni sindacalisti
autonomi, maanche alcuni con-
federali hanno cercato di ali-
mentare per fini elettorali una ri-
dicola polemica su una presunta
negazionedeldiritto disciopero,
sciocchezza che si commenta da
sola».

Campagna anti-Cgil come sinda-
catochefaseguirelesanzioniallo
sciopero?

«Sì c’erano parecchi manifesti
che invitavano a votare per altri
utilizzando l’argomento che la
Cgil è liberticida e contro il dirit-
todisciopero».

Altrichi?
«Autonomi e anche qualche
confederale. Comunque questa
è una polemica tutta di destra.
Come si può vedere alla luce di
autorevoli dichiarazioni della
destra politica a cominciare dal
segretariodiAn».

Le sigle sindacali nel Pi si riduco-
no con la soglia del 5%. Questo si-
gnifica un minor rischio di con-
flittualità?

«Questeelezioni sonoimportan-
ti perché ora è più facile capire

chi rappresenta chi. Questi rap-
presentanti sonoquelliabilitatia
firmare i contratti, non c’entra
nulla col diritto di sciopero che è
un diritto individuale esercitato
collettivamente. Anche un’orga-
nizzazione che sta sotto la soglia
del 5% ha la possibilità di procla-
mare uno sciopero. Io dico che
per chi firma i contratti comeper
chi non li firma devono essere
previsteregole».

Una legge c’è, almenoperquanto
riguarda i servizi: la 146. Regole
che, a guardare
quello che succede
non sembrano ba-
stare. Lei aveva in-
vocato la certezza
delle sanzioni. San-
zioni da applicare
anche in quei setto-
ri della Sanità rego-
latidaquestalegge?

«Quella legge va be-
ne, ma bisogna ren-
dere più credibile la
pratica sanzionato-
ria......

La Cisl preferiva
l’arbitrato...

«L’ideachesipossaridurreilcon-
flitto attraverso forme coercitive
di accordo è un’idea insensata.
L’arbitrato va bene per il conten-
zioso individuale, nel caso di
controversie collettive è assolu-
tamente fuori luogo. L’arbitrato
presuppone l’obbligo a mettersi
d’accordo. E dove va a finire ildi-
rittodi sciopero?Quellaè la tom-
badeldirittodisciopero».

Facciamo un parallelo tra il voto
nel pubblico impiego e la legge

sulla rappresentanza nel settore
privato in discussione in Parla-
mento. Mercoledì la commissio-
ne lavoro della Camera dà man-
dato al relatore per l’aula.Chene
pensadeltesto?

«L’impianto generale riflette la
strada tracciata da Bassanini per
la rappresentanza nel settore
pubblico. Io penso che debba es-
sere difeso perché ha dato buona
prova di sé in questi giorni. Non
soltanto per il merito, ma anche
perlapartecipazione».

Achepuntosiamoal
tavolo del patto so-
ciale?C’èinsoddisfa-
zione sindacale per i
tempi non rispetta-
ti?

«Noncredosiail tem-
po il problema prin-
cipale. Semmai è il
merito».

D’AntoniinvitaD’A-
lemaasvegliarsi...

«Quando abbiamo
definito questo per-
corso di incontri tec-
nici eravamo lì tutti:

Cgil, Cisl e Uil. Non capisco per-
ché prima si accetta un iter e poi
si protesta. Non mi aggiungo al
coro»

Macom’èche laCgilvabenedove
amministrailPolo?

«Rispondo commentando una
valutazione dei giorni scorsi che
non condivido. Valutazione che
attribuisce il successo della Cgil a
una sorta di effetto trascinamen-
to del governo. Milano dimostra
il contrario.Bisognaavereunpo’
piùdirispettoperchivota...
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una campagna
di destra

Fatta anche
da qualche

confederale...

”

“L’idea di evitare
gli scioperi

con l’arbitrato
è insensata

È la vera tomba
dello sciopero

”
Augusto Casasoli

Cisl e Confindustria contro Bassolino
Polemica sui contratti d’area. E la Cgil: rischi di clientelismo 29ECO01AF02
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Capistazione, raffica
di scioperi da domani
■ L’UnioneCapiStazione(Ucs)haproclamatouno

scioperodituttoilpersonaleaddettoallacircolazio-
nedeitrenipressoiserviziproduzionediBologna,
AnconaeBari,dalleore21didomanialle21dimar-
tedì.ArischioicollegamentiEurostarRoma-Anco-
na,Milano-Ancona,Perugia-Romaeunarelazione
Roma-Lecce.L’Ucsinoltrerespingel’invitodella
CommissionediGaranzia,cheavevachiestodire-
vocareoridurreladuratadell’agitazioneprevista
peril4dicembre,econfermanocheeffettueranno
unostopdi48oreapartiredalleore21.00divener-
dìprossimo.L’UcsaccusalaCommissionedi«aver
strumentalizzatounpoterenonconferitogli finaliz-
zatoallarepressionedeldirittodisciopero».L’Ucs
quindiannunciachenonaccoglieràl’invitodella
Commissionearidurreladuratadelloscioperoe
nonosserveràalcunaimposizionetesaalimitarne
ladurata.«Nelcasodi imposizioniavanzatedaor-
gani istituzionali-concludel’Ucs-finalizzateallari-
duzionedeldirittodiscioperooallastrumentalizza-
zionedell’efficaciadellostesso,nonsarannori-
spettati iserviziminimiprevistidallalegge146/
90».

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Braccio di ferro ieri a Pa-
lazzo Chigi sui contratti d’area tra
governo e parti sociali. Al termine
di una lunga riunione del “Comi-
tato Borghini”, Cisl e Confindu-
stria attaccano la delega concessa
daD’AlemaalministrodelLavoro
Bassolino per coordinare le inizia-
tive in materia di occupazione,
Mezzogiorno e aree di crisi; laCgil
denunciache icontratti sonostati
gestiti in modo disinvolto e clien-
telare. «Non mi piace - dice il se-
gretario confederale Cisl Natale
Forlani - l’idea di delegare a Basso-
linolagestionedirettadeicontrat-
ti d’area. La Presidenza del Consi-
glio deve rimanere titolare di que-
sta attività. Eventualmente, que-

sta delega può essere unita con la
programmazione negoziata che è
al Bilancio». «I sindacati hanno
frainteso - replica Bassanini - D’A-
lema ha delegato al ministro del
Lavoro una serie di funzioni ope-
rative della presidenza del Consi-
glio in materia di occupazione,
Mezzogiorno e aree di crisi, ma
non la sua funzione di coordina-
mento generale della politica eco-
nomicadelgoverno».

Un attacco a testa bassa quello
diForlani;nemmenol’ultimoepi-
sodio di una guerricciola che va
avanti da giorni tra la Cisl e il sin-
daco-ministro. La Cgil si è chia-
mata fuori: per il segretario confe-
derale Walter Cerfeda, l’azione di
Forlani è «una scelta politica in-
comprensibile, incentrata non su
questioni di merito, ma su vicen-

de personali». Al contrario, la
Confindustria da manforte al sin-
dacato di Via Po: dare al Lavoro il
controllo dei contratti, spiega il
consigliere incaricato per il Mez-
zogiorno Antonio D’Amato, può
far prevalere «una visione esclusi-
vamente lavoristica e sindacale
nel senso vecchio del termine». E
attacca: «non vogliano che i con-
tratti d’area recuperino una logica
di sostegnoassistenzialepiuttosto
che non di rilancio dello sviluppo
in aree che hanno già sofferto
molto per la vecchia logica delle
cattedrali nel deserto». La delega
contestata prevede chesia il mini-
stro del Lavoro a coordinare e gui-
dare l’azione del Comitato per il
coordinamento delle iniziative
per l’occupazione della Presiden-
za del consiglio, alla cui testa c’è

GiafrancoBorghini.
Non c’è dubbio che Borghini

vede il suoruolodecisamenteridi-
mensionato. Anche perché la va-
lutazione sulla gestione Borghini
dei contratti d’area è nel comples-
so molto negativa. Nel corso della
riunione di ieri è emersa con chia-
rezza la diffusa insoddisfazione
nei confronti degli (scarsi) risulta-
ti fin qui conseguiti. Il sottosegre-
tarioBassaninidicecheisettecon-
tratti già definiti o in definizione
(Crotone, Gela, Manfredonia, Ot-
tana,Sassari,Terni,TorreseStabie-
se) raggiungono 12.000 occupati,
per una somma di 340 nuove ini-
ziativeequasi4.000miliardidi in-
vestimenti. Altri 3.000 posti di la-
voro sono previstidacontratti an-
cora in fase di istruttoria. Ma per
Bassanini, i contratti d’area sono

«uno strumento speciale utile che
comunque evidenzia luci ed om-
bre». Inquestocaso,è laCgilaspa-
rare a zero: per Cerfeda, «la vera
occupazione sinora creata è di cir-
ca 250 effettivi; un buono stru-
mento, ma la loro gestione è stata
sino ad ora discutibile». Nel miri-
no, una «gestione disinvolta nella
quale si può intravvedere un ap-
procciovecchioe legatoafavoriti-
smipolitici».

Il ministro
del Lavoro
Antonio
Bassolino

Carofei/Sintesi

In alto
il segretario
generale
della Cgil
Sergio
Cofferati

Gli iscritti dell’UnitàdiBaseDsCentrostorico
siunisconoaldolorediFrancaCaianiedelfi-
glioValerioperlaperditadelcompagno

MARCELLO RENI
Firenze,29novembre1998

L’Unità di Base Ds Centro storico è vicina a
Francaperlaperditadellamadre

ANTONIETTA MARSILI CAIANI
Firenze,29novembre1998

A Franca Caiani ealla sua famiglia le condo-
glianze della redazione de l’Unità per la
perdita del marito

MARCELLO RENI
e della madre

ANTONIETTA MARSILI CAIANI
Firenze,29novembre1998

Nuccia, Mirella e Silvia, con Paolo, Fulvio,
EmilioeGiuliano,annuncianolamortedi

GIORGIO BAZZOCCHI
esottoscrivonoperl’Unità

Roma,29novembre1998

Giulia Zurlo e Lucio Stacchetti partecipano
lascomparsadi

GIORGIO BAZZOCCHI
esottoscrivonoperl’Unità.

Roma,29novembre1998

Le famiglie Prandi partecipano al dolore del
dottorCorradoMelegae familiariper lamor-
tedelpadre

ALDO MELEGA
Bologna,29novembre1998

Ifamiliaridi

ENZO TINAZZO
ringraziano di cuore gli amici e i compagni
checontantoaffettohannopartecipatoallo-
rolutto.Sottoscrivonoperl’Unità.

PecettoTorinese,29novembre1998

Nel 60 anniversario della scomparsa del
compagno

ALDO ROCCA
la moglie, la figlia, il genero e la nipotina Mi-
chelaloricordanoconamore.

Genova,29novembre1998

Nella ricorrenza del 30 anniversario della
scomparsadi

MARIA GHIGLIONE
ved. BOZZO

e del 340 di

GIUSEPPE BOZZO
i figli SilvanoeMaura, lenipotiSaraeIlaria, la
nuora Anna e il generoCorrado, li ricordano
conaffetto.Sottoscrivonoperl’Unità.

Genova,29novembre1998

Il figlio Roberto e la figlia Roberta insieme a
tutta la famiglia ricordano con affetto e rim-
piantoilpadre

LEONELLO BALDASSINI
adieciannidallasuascomparsa.

Firenze,29novembre1998

1987 1998

Ad undici anni dalla scomparsa del com-
pagno

BRUNO CAFFARATTI
la moglie, la figlia, il genero e la nipote con
immutato affetto lo ricordano ai compagni,
agli amici e parenti. In sua memoria sotto-
scrivonoperl’Unità.

Torino,29novembre1998

Nel 130 anniversario della scomparsa del
compagno

LUIGI MACCHIAVELLO
«GINO»

lafamiglialoricordaesottoscriveperl’Unità.

Genova,29novembre1998

DANTE ZAVORI
A 16 anni dalla scomparsa, la famiglia lo ri-
cordaconaffetto.

Genova,29novembre1998

Ricorre domani 30 novembre il 23esimo an-
niversariodellamortedelcompagno

CIRO VEZZANI
Lo ricordanocon immutatoaffetto lamoglie
Tina, la figlia Franca. In sua memoria sotto-
scrivonoperl’Unità.

Rho(Mi),29novembre1998

Nel 1o anniversario della morte, Liviano e
Pablo, ricordano affettuosamente il loro
amato

FERRUCCIO
Ineguagliabile figuradimaritoepadreesem-
plare e ringraziano amici e conoscenti che
sonostatiesonotuttoraloroviciniperaiutarli
a superare il grande dolore di questa grave

perdita.

Milano,29novembre1998

IlConsigliodiAmministrazioneedilCollegio
Sindale della «Cooperativa Edificatrice Italia
s.c.r.l.» ricordano, nel 1o anniversario della
morte, il suo Presidente

FERRUCCIO
DEGRADI

Milano,29novembre1998

Èpassatounannodallascomparsadi

FERRUCCIO
DEGRADI

Ma è come se fosse ancora qui con noi. Gli
amicidellaCooperativaHinterland.

Milano,29novembre1998

Nelprimoanniversariodella scomparsadel-
l’amico

FERRUCCIO DEGRADI
IlConsigliodiAmministrazionedellaCoope-
rativa Milano Sud Ovest lo ricorda con gran-
deaffetto.

Milano,29novembre1998

Gli amici ed i colleghi del CORCAb Lombar-
diatestimonianol’affettocheancorali legaa

FERRUCCIO
nelprimoanniversariodellascomparsa.

Milano,29novembre1998

Nelprimoanniversariodellascomparsadi

FERRUCCIO DEGRADI
gli amici e colleghi del Consorzio Coopind
ne ricordano le doti umane ed il suo impe-
gnomorale,civileepolitico.

Milano,29novembre1998

FERRUCCIO DEGRADI
direttore CORCAb

Da un anno ci manca la tua sorridente pre-
senza, la tua attività intensaecapace. Sergio
Rossi con consiglieri e sindaci della Coope-
rativa E.C.E.R. ti rinnovano il loro affetto. In
tuoricordosottoscriviamoperl’Unità.

Milano,29novembre1998

Il Consiglio di Amministrazione, i collabora-
tori, i dipendenti di MilanoEnergiaadunan-
nodallascomparsadi

FERRUCCIO DEGRADI
Ricordano la sua limpida figura di coopera-
tore ed il contributoprofusoper lacostruzio-
neelosviluppodiMilanoEnergia.

Milano,29novembre1998

Il Consiglio di Amministrazione, i soci, i col-
laboratori di G.M. Gestione Multiservice ri-
cordano

FERRUCCIO DEGRADI
ad unannodalla suaprematura scomparsa.
Resta l’insegnamentoperunacooperazione
modernaesolidale.

Milano,29novembre1998

IlConsigliodiAmministrazione di Sicurgas, i
dipendenti, i collaboratori, ad unannodalla
scomparsadi

FERRUCCIO DEGRADI
lo ricordano per la sua bontà ed abnegazio-
neafavorediunacooperazionemodernaed
efficiente radicata ai valori della mutualità e
soilidarietà.

Milano,29novembre1998

Unannofacilasciavailcaroamicofraterno

FERRUCCIO DEGRADI
Oggi è nei nostri pensieri con l’immensa no-
stalgiadellasuapresenzabuonaegenerosa.
AngeloMicarelli.

Milano,29novembre1998

IcompagnidellaU.d.B.deidemocraticidisi-
nistra Corvetto annuncianocondoloredella
scomparsadi

CARLA LOCATELLI
In questo momento vogliamo dirti quanto ti
abbiamoapprezzatoevolutobene. Insuori-
cordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,29novembre1998


